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DEFINIZIONE 

La giustizia è la virtù morale che consiste nella costanza e ferma volontà di dare a Dio e al pros-

simo ciò che è loro dovuto. La giustizia verso Dio è chiamata “virtù di religione”. La giustizia 

verso gli altri dispone a rispettare i diritti di ciascuno e a stabilire nelle relazioni umane l’armo-

nia che promuove l’equità nei confronti delle persone e del bene comune. (CCC 1807) 

La serva di Dio era convinta che si deve dare a Dio ciò che è di Dio, tanto – amava ripetere – 

egli a sua volta dona tutto il necessario sia per colmare le esigenze spirituali che quelle mate-

riali. Si faceva guidare sempre dalla Parola di Dio e dalle sue leggi. Come pure era giusta 

senza preferenza di alcuno. 

TESTIMONIANZE ... di ieri ... 

Ella amò teneramente la giustizia anche se non la ottenne 

per sé. Ella diede a tutti quello che spettava ad ognuno e 

specialmente a Dio. Non ho visto mai che mancasse di  

giustizia verso gli altri. (Mons. J. Joch) 

FONTI 

SACRA SCRITTURA:  Ef 4,24 Ef 5,9 

VIA DELLA NOSTRA VITA: Articoli: 44 

SCRITTI DI MADRE FRANCESCA 

   Lettere a P. J. F. Jordan: Let. 48 (78), n° 3, settembre, 1883 

   Norme 1883: 111, n° 12 

RIFLESSIONE 

COMUNITARIA: 

Cerchiamo di individuare un’attuale problema di giustizia che ha toccato la vita di 

Madre Francesca nel tempo in cui ella è vissuta, e domandiamoci: come rispondia-

mo noi oggi?  

PERSONALE: 

Nelle mie azioni agisco nel rispetto dei diritti altrui? 
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TESTIMONIANZE ... di oggi ... 

La serva di Dio era convinta che si deve dare a Dio ciò che è di Dio, tanto – amava ripetere – 

egli a sua volta dona tutto il necessario sia per colmare le esigenze spirituali che quelle 

materiali... 

Sì sorelle è proprio così... più volte ho toccato con mano quello che Madre Francesca sperimenta-

va quotidianamente credere alla PROVVIDENZA DIVINA. Saper donare TUTTO che poi il  

Signore viene in nostro aiuto. 

Quanto vi dico è successo di recente.... Una mattina dovevamo decidere a chi dare il latte in 

quanto avevamo solo latte per la metà dei bambini che serviamo qui in Goiânia e visto la neces-

sità di scegliere tra i piccoli e i grandi, abbiamo pensato che i bambini di pochi mesi fino ai 5 anni 

ne avevano più bisogno. Questa decisione è stata presa la sera che l’indomani i grandi (bambini 

dai 6 ai 14 anni) sarebbero rimasti senza latte, avremmo fatto un tè. 

Ma il Signore non si fa battere in generosità... Alle 7 del mattino dell’indomani prima di aprire e 

dare la colazione... è arrivata una cassa di latte, giusto quella che mancava... tutte noi stupite ci 

siamo chieste chi l’avesse mandata e da dove veniva perché nessuno aveva chiesto o ordinato la 

cassa di latte e sulla cassa era scritto così: 

CONSEGNARE ENTRO LE 7 DEL MATTINO al Convento delle suore dell’Addolorata. 

È pagato. 

Così stupite abbiamo ringraziato il Signore che ha provveduto al necessario per mezzo di un  

benefattore anonimo.  

Sr Anna Maria (Brasile) 

La mia riflessione personale su un aspetto della vita di Madre Francesca 

La virtù di Madre Francesca che ha segnato profondamente la mia vita è stata quella dell’umiltà. 

Dopo essere stata destituita dall’incarico, venne trasferita a Castel Sant’Elia, dove trascorse i suoi 

ultimi anni dedicandosi alla cura dei bambini e della gente del villaggio. 

Quando mi sono trovata in situazioni difficili, in cui sono stata trattata ingiustamente, ho ri-

cordato il modo in cui Madre Francesca ha affrontato la sua destituzione. Ho dedicato dei mo-

menti di silenzio a riflettere su come si sarebbe potuta sentire e su come era riuscita ad affrontare 

l’ingiustizia, e così sono riuscita ad affrontare il mio stesso dolore. È stata un’ispirazione nei miei 

momenti più bui. 

Sr Joan Angela (USA) 
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LA MIA RIFLESSIONE E IL MIO SGUARDO SULLA VENERABILE MADRE FRANCESCA 

Quando ho sentito parlare per la prima volta di Madre Francesca, ero una postulante. Sapevo so-

lo che era stata lei a fondare la Congregazione delle 

Suore della SS.ma Madre Addolorata, di cui stavo 

decidendo di diventare membro. In seguito, da 

novizia, studiando la sua vita nel libro “Walk in 

Love” di Sr. M. Carmeline Koller, ho potuto cono-

scere meglio la persona che era. 

Una delle qualità che più ho amato di Madre Fran-

cesca è stata la sua umiltà. Non si è mai messa al pri-

mo posto, in nessuna circostanza. Pur avendo 

fondato la Congregazione delle Suore della SS.ma 

Madre Addolorata, non ha mai dato ordini a nessuno, lasciando pensare che fossimo noi ad 

avere l’autorità. Madre Francesca fu destituita e lo accettò con spirito mite. 

Nella mia vita e missione penso alle sue virtù, come modello di spiritualità. Ha sempre voluto 

seguire le orme di Cristo. Era umile e viveva una vita austera. Amava i poveri e avrebbe dato tut-

to ciò che possedeva per dare loro una vita migliore. La chiesa per lei era un luogo per raggiun-

gere i poveri. Madre Francesca ha tracciato il cammino per noi suore. Nella stessa formula dei 

voti si fa riferimento ai poveri. È per questo motivo che la Congregazione fa così tanto per loro, 

per aiutarli a vivere una vita piena. 

Credo che se mi impegnassi quotidianamente a vivere come Madre Francesca, questo mi avvici-

nerebbe a Cristo e mi farebbe vivere pienamente la mia vita di Suora della SS.ma Madre Ad-

dolorata. 

Sr Marlyn (Caraibi) 

[…] in Cristo siamo semi. Non solo, ma “semi di Pace e di Speranza”. 

Come dice il profeta Isaia, lo Spirito di Dio è in grado di trasformare il deserto, arido e 

riarso, in un giardino, luogo di riposo e serenità: «In noi sarà infuso uno spirito dall’alto; 

allora il deserto diventerà un giardino e il giardino sarà considerato una selva. 

Nel deserto prenderà dimora il diritto e la giustizia regnerà nel giardino. 

Praticare la giustizia darà pace, onorare la giustizia darà tranquillità e sicurezza 

per sempre. Il mio popolo abiterà in una dimora di pace, in abitazioni tranquille, 

in luoghi sicuri» (Is 32,15-18). 

Papa Leone XIV, 

Messaggio per la X Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato, 

30 giugno 2025 


